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co- 10, tut-tiin co- ro su nel ciel. ciel.
gior-no, tut- to il gior-no  sul co- ston. ston. (metailafono o flauta)
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2) Soreghina

1. Raccontano i nostri vecchi che tanti anni fa
lassu su una montagna c’era li una casetta
ed era la dimora di Soreghina figlia del Sol.

Lucente e bella Soreghina, la oh ...

Lucente e bella Soreghina
come un raggio di sole
la mattina gli uccelletti le fan festa
tutti in coro, tutti in coro su nel ciel;

e si risvegliano i fiori
e le regalano la festa dei colori
e con lei saltano i camosci
tutto il giorno, tutto il giorno sul coston.

CODA.

2. Ma un giorno una brutta vecchia le disse in profezia:
“Attenta, oh Soreghina a quello che dird!
Di giorno tu vivrai, splendente ¢ bella come il sol.

Ma quando arriva Mezzanotte, la oh ...

Ma quando arriva Mezzanotte
con il suo mantello nero
ed ogni cosa addormenta, oh Soreghina,
anche tu, anche tu dovrai dormir.

Se quando arriva mezzanotte
con il suo mantello nero
e tu sarai ancora sveglia, oh Soreghina,
all’istante, all’istante morirai.

Raccontano i nostri vecchi che tanti anni fa’
lassu su una montagna c’era li una casetta
ed era la dimora di Soreghina figlia del Sol.




